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TENSIONE LARINGEA E CONSONANTISMO.  
IL DIALETTO ARMENO DI GAVAR (NOR BEYAZID) 

 
Lo studio intende investigare il ruolo svolto dai coefficienti laringei nel 
consonantismo. Più in particolare si prefigge di illustrare due diversi fenomeni:  
a) l’uso di diverse tensioni laringee funzionale alla realizzazione di distinzioni 

consonantiche, e il modo con cui la differenza di tensione può essere 
indagata mediante parametri di fonetica acustica esprimibili 
quantitativamente;  

b) il carattere indipendente, rispetto alla precedente, di una diversa 
dimensione, costituita dal grado di apertura/chiusura della glottide. 

L’idea secondo cui la tensione della laringe rappresenta una dimensione 
indipendente rispetto al grado della sua apertura/chiusura è stata già formulata 
e illustrata dalla teoria fonologica mediante l’introduzione di due coppie di tratti 
binari (Halle & Stevens 1971; Stevens 1977; Stevens 2000): 
(1) 

 
Lungo le due dimensioni, l’eventuale distinzione tra sorde e sonore può essere 
implementata da diversi parametri fonetici, a seconda della lingua esaminata.  
Lo studio prende in esame il consonantismo dal dialetto armeno orientale della 
città di Gavar, situata sul lago Sevan. I dati sono stati raccolti dall’autore nel 
corso di un’inchiesta svolta nel 2008 mediante la registrazione di cinque parlanti 
(4 donne un uomo) di età compresa tra i 19 e i 60 anni. Questo dialetto ha la 
particolarità di provenire da una colonizzazione secondaria originata dalla città 
di Beyazid, oggi situata di là dal confine con la Turchia (col nome di 
Doğubeyazıt): il dialetto originario non è più attestato dopo i massacri della 
Prima Guerra Mondiale (per uno studio su un dialetto geneticamente affine, ma 
diffuso in Iran, basato su un parlante indagato a Londra, vd. Allen 1950).  
Le varietà dell’armeno orientale sono generalmente descritte come aventi tre 
diverse serie di consonanti: (I) sonore /b d dz dʒ ɡ/; (II) sorde /p t ts tʃ k/; 
(III) sorde aspirate /pʰ tʰ tsʰ tʃʰ kʰ/ (vd. Vaux 1998).  
Dai dati raccolti (mediante la lettura di una lista di coppia minime) si può 
mostrare come la differenza fonetica tra II e III serie si manifesti sotto il profilo 
acustico mediante un diverso VOT. La distinzione delle due serie può pertanto 
essere affidata al tradizionale tratto [glottide allargata].  
Più complessa la distinzione tra I e II serie, dal momento che il dialetto in 
questione è stato spesso descritto come avente non sonore semplici, ma sonore 

[glottide compressa]

[glottide allargata]

[pliche vocali allentate] [pliche vocali rigide]



aspirate (vd. Adjarian 1909). La serie sonora risulta essere caratterizzata da una 
tensione vocale minore, rispetto alle sorde, riscontrabile nei primi 50 msec della 
successiva vocale, investigabile in termini quantitativi mediante l’osservazione 
della pendenza spettrale così misurata (Fischer-Jørgensen 1967, 103-15; Cao & 
Maddieson 1993; Gordon & Ladefoged 2001; Hanson et alii 2001; per 
l’applicazione ad altre varietà armene cfr. Schirru 2010; 2012):  
(2) a.  H2-H1 

 b. A1-H1 
 c. A3-H1 

dove:  
    H1 = ampiezza della prima armonica 
    H2 = ampiezza della seconda armonica 
    A1 = ampiezza della prima formante 
    A3 = ampiezza della terza formante  

Alle sonore può quindi essere attribuita la specificazione [+pliche vocali 
allentate].  
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